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tissimo nello sport, pagando tutto
o parte del prezzo del college agli 
atleti. Qui abbiamo a nostra disposi-
zione fisioterapisti e macchinari 
per il trattamento muscolare ogni
giorno a qualsiasi ora di fianco al 
campo indoor, oltre alle cosiddette
“oasis” con barrette proteiche e be-
vande per il recupero post allena-
mento. Siamo sottoposti a esami del
sangue e altri tipi di test periodica-
mente per tenerci sempre monito-
rati. Mi piace moltissimo il modo in
cui riesco a dedicarmi all’atletica 
qui». 

L’America è tutto un altro mon-
do anche al di fuori dello sport: «A

livello universitario a fine novem-
bre abbiamo terminato gli esami 
legati alle materie della prima parte
dell’anno: le lezioni ora riprende-
ranno il 22 gennaio, tutto con proto-
colli anti Covid. Dobbiamo tutti in-
dossare la mascherina nei luoghi 
chiusi tranne per mangiare o alle-
narsi: i tamponi sono gratuiti e si 
può richiedere un test in qualsiasi
momento, i risultati arrivano nel 
giro di 24 ore. Gli Usa sono un Paese
fiero delle proprie tradizioni, molto
meno in questo periodo della loro
politica e dell’immagine che questa
dà dell’America al mondo». 

Monica è in Nebraska da tre me-

si e mezzo e ha già potuto vivere 
l’atmosfera “rovente” delle elezioni
(«Per più di un mese era l’unica cosa
di cui si parlava in televisione: il cli-
ma è stato abbastanza teso soprat-
tutto negli ultimi giorni prima del
voto») ma anche un momento mol-
to sentito come il giorno del Ringra-
ziamento lo scorso 26 novembre 
con il consueto tacchino. Thanksgi-
ving day a parte, la cucina Usa frut-
ta sentimenti (e sapori) contrastanti
alla tricolore Juniores dell’asta: 
«Male le salse che usano su ogni 
cosa, dalla pizza con la salsa barbe-
cue alle uova strapazzate con 
ketchup a colazione all’insalata con
condimenti che chiamano “italian
dressings” ma che io non ho mai 
visto prima. Bene i bagels tostati 
con il miele o la marmellata, sono
diventati la mia colazione preferi-
ta!». Il carburante giusto per una 
dura settimana di allenamenti (otto
sessioni complessive con i “doppi”
al martedì e al venerdì) verso il pro-
babile esordio indoor il prossimo 16
gennaio a Lincoln. n
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Nell’anno più difficile Monica
Aldrighetti ha scelto la via america-
na. Diciannove anni compiuti lo 
scorso 17 novembre, la ragazza di
San Donato, in forza alla Bracco Mi-
lano, ha vissuto un inverno 
2019/2020 di primissimo piano nel
salto con l’asta: la prima maglia az-
zurra e il primo titolo italiano nella
categoria Juniores ma anche un 
4.15 che le aveva permesso di stac-
care il biglietto per i Mondiali Under
20 a Nairobi in Kenya poi purtroppo
cancellati (saranno recuperati nel
2021, ma Aldrighetti non farà più 
parte della categoria).

Se l’occasione iridata nel cuore
dell’Africa non si è materializzata,
Monica ha saputo però cogliere 
un’altra preziosa chance, di sport e
di vita: dallo scorso agosto (e con la
sola parentesi del mese di dicembre,
quando è rientrata in Italia per la 
pausa delle lezioni) vive a Lincoln,
negli Stati Uniti, e studia all’univer-
sità del Nebraska in un percorso 
che durerà quattro anni. «Un’agen-
zia tedesca - racconta l’astista - mi
ha proposto diverse possibili uni-
versità che mi avrebbero preso of-
frendomi una borsa di studio per 
studiare e allenarmi là senza spese.
Fino ad allora pensavo di continua-
re a studiare in Italia, poi all’improv-
viso si è presentata questa enorme
occasione e, supportata dai miei ge-
nitori, dai miei allenatori e dai miei
amici, ho deciso di buttarmi in que-
st’avventura. È stato abbastanza 
difficile decidere di lasciare tutto e
partire, ma credo sia davvero 
un’esperienza di vita e un’occasione
di crescita, sono molto contenta di
aver preso quella decisione».

Aldrighetti, diplomata al liceo
classico Levi, studia ora scienze 
della formazione primaria: vive nel
campus dell’università con altre tre
ragazze della squadra di atletica di
college. «Lo sport è messo al primo
posto: le università investono tan-

ATLETICA LEGGERA La sandonatese si è trasferita a Lincoln per studiare con una borsa di studio tedesca

La via americana di Aldrighetti:
«Un’occasione unica, ma le salse...»
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nello e l’ex azzurro Stefano Mei, 
campione europeo 1986 dei 10.000
metri. Sabato 23 toccherà invece al
rinnovo delle cariche del comitato
provinciale di Milano: in lizza per il

ruolo di consigliere Daniele Bonase-
ra, lodigiano della Fanfulla buon in-
terprete del mezzofondo prolungato
e delle corse su strada. n 
Andrea Stella

MONZA 

Anche per il quadriennio 2021-
2024 la Fanfulla sarà presente nel
consiglio regionale lombardo della
Fidal. L’assemblea elettiva in pre-
senza di sabato alla “Candy Arena”
di Monza ha riproposto tra i consi-
glieri Giorgia Vian, specialista del 
salto con l’asta dal 2009 in forza alla
Fanfulla: l’atleta giallorossa, 36 anni,
era già stata eletta per il quadrien-
nio 2017-2020, dimettendosi all’ini-
zio dello scorso anno. Alla presiden-
za del comitato è stato confermato
con ampio margine (66,3% dei voti
contro il 30,1% del rivale Alessandro

Castelli) il candidato in carica Gianni
Mauri, noto speaker e tecnico della
marcia già coach peraltro di Monica
Gardini, per anni colonna del “tacco
e punta” fanfullino.

Vian, unica donna eletta nel
consiglio, ha studiato all’Accademia
di Brera laureandosi nel campo delle
arti visive e dal 2015 è docente di 
ruolo di discipline grafiche e pittori-
che alle scuole superiori: «Mi sento
onorata per la fiducia che le società
mi hanno accordato - spiega l’astista
giallorossa, campionessa d’Europa
in carica a livello Master e attual-
mente impegnata in un dottorato in

arte e didattica organizzato dall’ate-
neo spagnolo di Granada -. Una vol-
ta ottenuto il benestare del consi-
glio mi occuperò dei rapporti tra la
federazione e la scuola così come 
presentato in campagna elettorale
(svolta al fianco del candidato Ca-
stelli, ndr): per farlo avrò bisogno di
tante professionalità che collabora-
no con il comitato. Mi dispiace vede-
re una così esigua presenza femmi-
nile e giovane». 

Il nuovo presidente nazionale
della Federatletica verrà invece 
eletto a Roma il 31 gennaio: in corsa
Roberto Fabbricini, Vincenzo Parri-

Giorgia Vian
tra il presidente 
fanfullino 
Sandro Cozzi 
e il numero uno 
della Fidal 
lombarda 
Gianni Mauri

ATLETICA LEGGERA La 36enne astista della Fanfulla è stata eletta per il secondo mandato consecutivo a livello regionale

Giorgia Vian resta nel consiglio della Fidal:
«Terrò i rapporti fra federazione e scuola»


